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F E D E R A Z I O N E  I T A L I A N A  J U D O  L O T T A  K A R A T E  A R T I  M A R Z I A L I  

COMITATO REGIONALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA - SETTORE  JUDO 

 
 

Torino,  28 gennaio 2016 

Comunicato n° 3/16 

                                                                                Al Presidente del C.R. Fijlkam Piemonte 

                                                             Alle Società Affiliate 

                                                                                 Ai Sig. Insegnanti Tecnici 

Ai Sig. Ufficiali di Gara 

Loro Sedi 

 

OGGETTO: Regolamento Arbitrale Pre-Agonisti. 

 

A seguito della sperimentazione del regolamento dei Pre-Agonisti avvenuta con 

autorizzazione federale nella stagione 2015, la Commissione Ufficiali di Gara Regionale 

grazie ai suggerimenti raccolti in sede di gara da parte degli insegnanti tecnici, ha deciso di 

apportare alcune variazioni atte ad accrescere la positività del judo espesso dai nostri ragazzi. 

Tale regolamento sarà in vigore dalla prima gara riservata alle classi preagoniste.  

Si prega pertanto di prendere visione del regolamento di seguito riportato. 

Eventuali ulteriori chiarimenti verranno dati dalla Commissione in sede di gara. 

 

Il regolamento applicato durante gli incontri è quello IJF in vigore. 

Vengono applicate alcune variazioni al regolamento secondo le classi di età. 

 

AZIONI PROIBITE AGGIUNTIVE RISPETTO AL REGOLAMENTO IJF 

 

a) Azioni, con proiezione verso l’avanti, portate sul lato opposto a quello in cui si è in 

presa, cioè verso il bavero (fa eccezione la tecnica di IPPON SEOI NAGE) 

 

b) Azioni con una od entrambe le ginocchia al suolo 

 

c) Azioni che avvolgono e stringono il collo  

 

d) Azioni di MAKI KOMI WAZA e SUTEMI WAZA 

 

N.B. Qualora un contendente dovesse assumere una posizione o configurazione di 

divieto, come cadere in ginocchio o in avanti, non riuscendo a mantenere il proprio 

equilibrio, dopo avere però eseguito con efficacia una tecnica di lancio in piedi, 

l’azione dovrà essere ritenuta valida. 

 

e) Azioni di SHIME WAZA e KANSETZU WAZA 
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Le suddette azioni proibite sono cumulabili alle sanzioni previste dal Regolamento di 

Arbitraggio in vigore. 

 

Per la classe BAMBINI, le infrazioni non vengono sanzionate, ma solo ammonite 

verbalmente. 

Nella classe FANCIULLI, per le prime due azioni scorrette (sia quelle previste dal 

regolamento IJF sia quelle aggiuntive sopraelencate), viene comminata un’ammonizione 

verbale e dalla terza la sanzione di SHIDO. 

Per la classe RAGAZZI, solo per la prima azione proibita aggiuntiva al regolamento IJF 

viene comminata un’ammonizione verbale e dalla seconda la sanzione di SHIDO.  

Le infrazioni descritte nel regolamento IJF vengono immediatamente sanzionate con 

SHIDO o HANSOKU MAKE a seconda della gravità, senza nessun precedente 

avvertimento. 

L’assegnazione di uno SHIDO non darà in alcun caso l’attribuzione di un corrispettivo 

punteggio positivo per l’altro contendente. 

 

Nella classe BAMBINI, i due judoka iniziano con le prese fondamentali (manica-bavero) e 

non possono modificarle, se non per il cambio di guardia (destra-sinistra). 

Nelle classe FANCIULLI, i due judoka iniziano con le prese fondamentali (manica-bavero) 

e dopo l’hajime possono modificarle. 

Nella classe RAGAZZI, i due judoka iniziano senza prese. All’hajime i combattenti devono 

avanzare verso l’avversario, avendo un approccio il più possibile diretto al Kumi Kata. 

Qualsiasi spostamento o movimento (per es. indietro o laterale) non finalizzato alla presa 

produce progressivamente una prima ammonizione verbale e successivamente shido. 

 

 

 

Cordiali Saluti, 

 

 

La Commissione Regionale 

                                                                                                                  Ufficiali di Gara 

 
 

 


